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Dispacci DELLA NOTTE 
(Agcnaia Stefani) 

LONDRA. 14, — n Times ha una 
-lettera dell'agente generale della re
pubblica ài Caba a Nowyork relativa 
alla voce non confermata, che j a Spa
gna stia per emettere un prestito ga-
^rantito sulle dogano di Cuba. 

V agente previene la case ban-
•carie cho Cuba vuole l'indipendenza 
ad ogni costo, e non pagherà alcun 
prestito garantito dalle dogane o dal
le altre entrato di Cuba, 

PARIGI, 14.—Qui non si hanno 
nuovi dettagli sui tumulti del Bel
gio, ma sembra che si tratti di sem
plici risse e non di rivoluzione. 

WASHINGTON, 14. — Blanc en
trò in piena convalescenza. Egli con
tinua ad essere il principale candi
dato dinanzi alla Convenzione. 

CINCINNATI, 13. — Gl'insorti 
' Messicani furono completamente bat

tuti a Queretaro. 
BELGUAlìO, 13. — I l Granvisìr 

rispondendo alla lettera del Principe 
Milano, esprime simpatie per la Ser-
l)ia, di cui non pensò mai a disco-
aoscèro 1' autonomia*ed i privilegi ; 
riconosce che le violazioni delle fron
tiere furono reciproche; dichiara che 
nominerà un delegato speciale che 
tratterà col delegato Serbo per pre
venirle. 

La lettera del Granvisìr è assai 
conciliativa ed amichevole. 

EMS, 14. ,— L'Imperatore Gu
glielmo è arrivato e fu ricevuto alla 

stazione dallo Czar. 
EEULIKO. 1 4 . ~ B i s m a r k è par

tito per Kissingen. 
VIKNKA, H. — È probabile che 

lo Czar ritornando da Ingenhoini a 
Varsavia abbia un abboccamento col-
r Imperatore d'Austria. 

BRUXELLES. 14. — La notte fu 
dappertutto tranquilla. ^ 

Si teme che ì disordini si rìnno-
vino stasf^ra. Ad Anversa, a Bruxel' 
les ed a Virton sono avvenute al
cune risse, 

Malou ringraziò il borgomastro di 
Bruxelles per le misure prese affine 
di mantenere Tordine, ^ 

VIENNA, 14, — Le credenziali 
del conte Zychy presso Murad V, 
furono diggià spedite a Coa^anti-
nojiolìi ^ '* 

La Corrispondenza 'pólilìca ha da 
Bukarest che il ministero decise di 
ricordare a tutti gli stranieri che 
trovansi in Rumenia le disposizioni 
del Codice penale riguardaoti le co
spirazioni contro gli Stati esteri, la 
organizzazione di bande e la forni
tura di' armi. 
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LE 

«EIHiORIE DI UN MISANTROPO: 

Le elezioni amministrative di Roma 
forniscono tema dì articoli a tutti o 
quasi tutti i giornali della capitale, 
Solo il Diritto ne tace, e ne ha 
bend'ondfì. ColVarla cattedratica che 
gli è abituale» il foglio ufflcioso con
tiene invece un articolo-fervorino 
pe^ eccitare il gabinetto e il partito 
da cui esce ad attuare senz* altro ì 
larghi progetti dì riforma politica 
accennati nel discorso dì Stradella 
non lasciandosi smuovere dalle blan
dìzie della destra^ che gli consiglia 
soltanto alcune modeste riforme am
ministrative. 

Il Diritto vuol accreditare certa
mente la voce che il ministero in
tenda presentare quanto prima alla 
Camera il progetto di riforma elet
torale- L'esempio ch'ebbe sotto gli 
occhi domenica, nella stessa Uoma, 

per le elezioni amministrative, non 
tale da incoraggiamelo. 

Mentre gU organini provinciali del 
partito vanno insinuando che la sod-
dìsfazìone dei moderati per quelle 
elezioni è infondata ed artificiale, 
noi continuiamo adesumefe dai gior
nali romani la notizie che confer-

I L 

mano luminosamente quanto abbia-
mo detto in proposito fino da ieri. 

VAraldo dice: 
< I ministeriali e progressisti ave* 

vano proclamato il bisogno di otte
nere nelle elezioni amministrativo 
di Roma una vittoria schiacciante 
sui moderati. 

Giudicate della vittoria schiac-^ 
ciante dai risultati che sono ben 
noti, . , 

I ministoriali e progressisti furono 
sconfitti, ad onta dello iscrizioni uf
ficiose della prefettura» ad onta che 
agitassero lo spettro nero dei cleri
cali, ad onta che inviassero colla 
loro lista la guardie di questura e 
le guardie doganali in divisa. 

Qualcuno ha voluto far passare la 
vittoria dei moderati come una scon-
iìtta, perchè non riuscirono i candi
dati Castellani e Grispigui, 

Ma che cosa diremo dei progres
sisti, per i "quali il candidato-tipo 

, era" il Petroni? Che cosa dei mini» 
storiali, a cui tanto premevano il 
Gerboni e j l marchese Maurigi? » 

L' OpinioìiCy giornale non solito 
a menar vanti che non siano fon
dati, scrive: 

I 

» Tutti i partiti si dichiarano sod
disfatti del risultato delle elezioni 
amministrativo di Roma, È la prima 
volta che ciò accade, ma probabil
mente per qualcuno di essi queste 
dimostrazioni di gioia non sono che 
un modo di fare di necessità virtù. 
Lâ  lista dei progressisti ò stata al-, 

ROMANZO 
DI 

EKMANO BIVOS 

Proprietà letteraria. 

Per qualche tempo non parlammo 
<che .delia campagna, del futuro r.iccoUo 

e di mille sUre cófe sempre di questo, 
genere che se poitvii'no interessare il 
mio anaÉrione, certo erano ben lontane 
dall'avere per me un'ìmporli^rza qual

siasi. 

Wa volevo olmero psgfrlo di coriesiu 
come «vrebbe fatto un signore del Me 

_ choEvo, e quindi mi facevo un dovere 
di aaroltpre con aueriione luKe le li-
rate sui diversi metodi che e^W avreb
be consiglitelo ler il ffiglionmenlo dei 
riigricohnra se i proprieiorii avessero 
voluto poigeigii orecchio. 

Friltiinto avevamo percorso almeno 
una Wga o Ararjiie?, col suo mì?gniflco 
caslelio " che il Tf-go formando una 
iJella ramata lî mbe CJìp̂ î JciopamelJte, 
clevava&j a poca disianza da noi,' . ^ 

Auroverstìinn.o il pome, e ben presto 
gìuig*nmojn una bel]j£s.ma pia7zo, 
ciicordrln da ^rthi eleganti, aitraverso 
ai quali inirflvvnhvo, come un pano 
rtma, una lunga lisla di vetdfggifinti 

colline . ^̂  

Però eravamo accora lungi dalle porte 
della città. 

Quei dintorni mi parevano amenissimi, 
quei boschi di sicomori, che formano 
nella stagiono estiva delle passeggiate 
deliziose, quella Mjtla di verdura, e il 
fiume che serpeggia qui profondo, si
lenzioso, là r̂ ^pido, quasi minaccioso, 
mi parve spetî ^colo nuove, staj^endo, 
aflascinantetw Vi sono pure molte statue 
che circondano delle vasche ripiene di 
foglie gialle, che il primo £oCQo del 
vento autunnale ha strfjppale al ramo 
nativo. Tutte quelle Nereidi, quei Satiri, 
quei Silvnni non invidiauo certamente 
il palazzo del /.oi/arfrar, perchè hanno 
la loro casa fra i roséti, perchè il pro
fumo dei gelsomini e delle acacie è un 
incènso ben prt-ft̂ ribile alle vigliacche 
adulazioni dei cortigiani, 

lìapito nella contemp'avjone di tutte 
quelle scene che succedevansi man mano 
a me dimmzi, non, avevo pili rivolto la 
parola w] mio ccmpagno. 

Egli pure taceva, e non perchè Aran 
jnez producesse sopra di lui il mede 
fimo tffeilo — thè gli erano noli ogni 
Fierpo, ogni ptetrr, CRUÌ fiore avendo 
l'abitudine da oltre quaram'anni dì re
carsi a quel mercato in ogni sabato 
della settimana. 

No, queireccellente uomo faniosticava 
su questo giovineiio, coti povero così 
solo e sembrava demandare a sé mede-
Simo quale potesse essere il mio segreto, 
quale \\ motivo.che mi aveva fallo ab 
handonare la ftmlglìa e senza aUuoa 
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risorsa. 
Ihlcrronifepdo improwisiimente le 

mie considerazioni entusiastiche: 
— Qui ad Ararjuei — KIÌ disse — 

nvÉte almeno del parentìi degU amici] 

r ultimo momento notevolmente mo
dificata dai giornaU mmisterialì, i 
quali stimarono opportuno di elimi' 
narne alcune candidature del cui si
gnificato politico non ebbero il co-, 
raggio di assumere la risponaabiUtà. 
La qual cosa fece onore al loro di-
acernimento ed anche alla loro pru-
denza, ma non bastò ad assicurare 
la vittoria della loro lista- Kon di
remo che il ministero e la prefettura 
abbiano esercitato una pressione ille
cita sugli elettori: affermiamo sol
tanto, senza timore di venire smen
titi, che il loro contegno fu assai 
più deciso di quello dei loro prede
cessori. Le iscrizioni delle guardie 
carcerarie e di questura, come non 
erano biasimevoli sotto il prefetto 
Gadda, cosi non possono essere r i ' 
provate sotto il prefetto Caracciolo 
di Bella. Però quest'ultimo, come 
narra il Bersagliere^ ha fatto cono
scere i candidati a lui personalmente 
benevisi; e noi non chiederemo se 
trattandosi del capo della provincia, 
si possano interamente disgiungere 
le simpatie personali da quelle del 
rappresentante del governo. 

Sono casi di coscienza che dovreb-. 
he risolvere qualche teologo ministe
riale con cura d'anime; noi non ci 
sentiremmo da tanto, ma prendiamo 
nota del fatto, il quale ci dà la mi-
sura della neutralità del governo 
nelle lotte elettorali. 

Ciò che importa di metter in sodo 
sì è che malgrado le simpatìe per* 
sonali manifestate daironor.jprefetto, 
malgrado le simpatie collettive dei 
giornali ministeriali, malgrrido i'mu
tamenti recati nella lista della sala 
Dante, gli elettori hanno lasciata sul 
lastrico la maggior parte dei candi
dati patrocinati esciusivamente dai 
nostri avversari; anzi fra gli scon

fìtti troviamo qualcuno di quelli che 
delle simpatie suddette godovauo in 
maggior grado, quantunque nessuno 
sapesse spiegare per quaì ragione 
ambissero di entrare, non romani, 
nel Consiglio Municipale di Roma, * 

Del resto, per questo argomento, 
rimandiamo ì lettori ad una corri
spondenza romana che pubblicherei 
m,o nella edizione di questa sera. 

Il Belgio è un paese dove le lotte 
elettorali sono causa frequente di 
conflitti armata mano nello contrade. 
Ciò si spiega, oltrecohè col carattere 
vivace di quegli abitanti, colle pro
porzioni quasi uguali di forze fra i 
à\XQ partiti, liberale ed ultramontano, 
che si contendono la vittoria del
l'urna. 

Questa volta i disòrdini succeduti 
ad Anversa, a Bruxelles, a Gand, 
ed in altre città, e che non sono an
cora cessati, sembrano alquanto, pifi 
gravi, forse perchè il partito liberale 
si èra questa volta più che mai lu
singato di vincere, mentre invece 
Turna gli ha inflitto una piena o 
quasi piana delusione accordando di 
nuovo la prevalenza agli ultramon
tani. 

Aspettiamo nuove notizie per giu
dicare della gravità dei tumulti, e 
per conoscere fino a quale misura 
sia stata violata o rispettata 1» li-
berta del voto. 

Sugli afl'ari orientali niuna notizia 
di qualche rilievo. 

L'Imperatore Guglielmo ò giunto 
ad Ems, dove fu ricevuto dallo Czar, 
del quale si dice che, nel suo ritorno 
a Varsavia, avrà un colloquio col-
V Imperatore d*Austria, 

Lo scambio di lettere fra il Prin-
L 

cipe Milano e il Gran Visir non uscì 

dai termini della più schietta cor
dialità, e del rispetto alle reciproche 
convenienze: ancora un poco, e Serbi 
e Turchi diventeranno i più teneri 
amici di questa terra ' ? 
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qualc*!cdnno infine che possa aiutarvi 
che sì prenda cura di voiH.,, 

— No, — risposi — non fui mai in 
questa ciuà e non vi conosco alcuno-

Avrei poiuto aggiungere che il signor 
Fernando Venosa era mio cygifio, ma 
mi sarei ben guardato dal f,rio, perchè 
se per i^vveniura il mio compagno a 
vesso Ciioosciuto quel signore, adoio al 
mio romanzo ed a queir incognito che 
volevo conservere ad.rgnì costo-

— Ma allora?.., 
— Ebbene, che cosa inlerdcte dire?.,. 
— Inltndo dire, tìgliuol mio, che non 

troverete sempre le mie pere ed il mio 
pane. 

— Mi rassegnerò. 
, — A morire di famet-. 

— Eh vial-v Non si muore di fame 
alla mia età e colla mia for2a. Lavorerò. 

Queir uon.o mi guardava con aria di 
incredùliìà, 

— LevcroreJ.,. Sia bene lavorare!.. 
Tulli gii uomini onusli fanno così, nia \ i 
vuole del lenipo per trovare del lavoro 
e specialmenle per voi che ad ÀraTjiiez 
3 ai eie un Lstran^o, Se aveste almeno 
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qualctic soldo per viverci primi giorni 
qualche oggetto d'oro da vendere ;̂  per 
che in quarto al vestisi non mi sembra 
che possiate farne n nienot,., 

Quesie sue paiolo furono per me una 
rivtla/Jone, un lampo nelle tenebre. 

'— Un oggetlo d'oro — esclamai — 
ah ùì no ho uno. 

,— E che cosa avtie?..-
Mi sbolionaì il vi siilo sul petto e 

trassi una croce. \ 
Ecco deiroro, — dissi al contadino 

mtstrandogli la crocetta e credendomi 
proprio divenuto ricco. 

— Un crociflsaoI-M*- mormorò quel-

' - ri 

Leggesi neìV Opinione : 
o r Italiani possono ricomporre Va

nirne alla speranza e alla fiducia; il 
ministero lì fa avvertiti per mezzo 
del Diritto che ha una politica estera 
e che questa politica estera è il giu
sto mezzo, f 

Si ritorna indietro di trent'anni. 
Ci pare di sentire le grandi discus
sioni della tribuna e d«3lla stampa 
francese a* bei tempi di Luigi Filippo 
e del sig. Guizot, Anche allóra si 
diceva di non voler la guerra, ma 
di non voler neppure la pace ad ogni 
costo ; anche allora si sosteneva che 
il ministero era tanto avverso alla 
politica sonnolenta quanto alla poli
tica arrischiata, e ch'esso era ^eìjustp 
milieu. 

L'opposizione chiamava £/o/^7*marm 
qu&Ua politica e non rifiniva di av
ventare i suoi strali contro il partito 
del Juste milieu. 

L'Italia entra ora in questo pe
riodo di ipolitic^ dì jitste milieu. Chi 
ne dubitasse legga \l Diritto e vi tro
verà che dò appunto questo giusto 
4s.mesw che ha voluto caratterizzare 
« r onor. Presidente del Consiglio, 
^quando nella seduta dtìU'S giugno 
* diceva, in risposta all'on. Massari: 
«che nessuno aveva il diritto disc-

> spettare nell'attuale ministero una 
-«politica di avventure, ma neppure 
« una politica di pace ad ogni costo; 
<(chfì r Italia aveva bisogno di paco 
«e il ministero avrebbe fatto ogni 
*(sforilo per conservarla, ma che 
« r i tal ìa aveva pure una missione 
«di civiltà e a questa il ministero 
<t non sarebbe mai venuto meno> 

Secondo il Diritto adunque, Tcn, 
Depretis capo del partito tlolla for^a 
iniziatrice, delle innovazioni, della 
causa popolare, si sarebbe convertito 

rucmoL. Giovinolio mio; sarebbe una 
cattiva azione vendere nostro signore 
Gesù Cristo l.-

-— Sia a vedere che mi paragonale 
a Giuda, — gli risposi ridendo. — Quello 
là era un traditore, ma io sono un po
vero diavolo che ha bisogno di man
giare e/tanto meglio se questo Cristo, 
può procunirmene col prezzo che ne 
ritrarrò. Mi avrà alméno salvato dj 
qualche caUWa azione o impedito dal 
morire di fame. 

Il paesano osservò qufll'amulèlo con 
molta uttenzìcne e si sarebbe «jetio che 
lo pesasse sulla mano per calcolare a 
un dipresso quanto vi poteva essere di 
valore iairinseco. 

— Non c'è che direi... È bellissimo 
4 

e mi pare che debb:i anche costare non 
poCL\ Ma chi ve Io ha dato, 

— Dacché ho l'uso della ragione TUo 
sempre portato al collo!,.. Oh siale pur 
cerio che è miOi the è propriamente 
mio, perchè sono un giovane onesto. 
Ma, ora che vi penso, ascoltatemi bene. 
Fu la sorte che ci ha fallo incontrare; 
forse voi siete deslinalo ad avere gran 
parte negli avvenimenti della mia vila 
e non diqi^ntjcherò mai che mi avete 
soccorso, Velele comperare il mio cro
cifisso?.,.. Datemi quello che credete: 
non perdete nulla e compito T opera 
buonq che avete incominciato. 

Il conladino siette alcuni momenti SÌ-
lenzìoso, quindi, fermandosi in mezzo 
alla strada senza curarsi de! somarello 
che aHreilava sempre il piisso quanto 
più si avvicinava alla mèta. 
; — Siete ben deciso a vendere questo 
ricordo?..,- — mi disse con un accento 
nel quale parvemi di ìntravvedere on 
che un rimprovero. 

— E come potrei fare diversamente !.. 
Anzi vi sono ben grato di avermi sug
gerito (h^ ero possessore di questo gio
iello. Non Ci pensavo proprio p:ù. 

— E come fjrete a venderlo se io 
rifiuto di comprarlo, 

— Mi rivolgerò al primo venuto, en 
trerò io una holtega. Ma forse Toro non 
ha un valore?.,.. 

La mia ingenuità, la mia ignoranza 
devono certamente aver pTodoUo sul-
Tanimo di quell'uomo una emozione 
che mi riusci favorevole, 

— Ebbene — rispose - datelo a me, 
lo comprerò. 

— Sia ringrazialo il cielo, — escla^ 
mai al colmo della gioia — mi togliete 
proprio da un crudele imbarazzo. 

Allora il contadino trasse una lunga 
borsa di pelle e face scorrere sulla ma 
no buon numero di monete d'oro. 

10 Io guardavo fare con tanta indif 
ferenxa come avrei osservato l'accorrere 
dei pulcini aUa chioccia nel pollaio di 
Carmen. ' 

11 mio salvatore, — e posso proprio 
servirmi di questo appellativo -* — 03 
EÒ nel mìo volto i suoi occhi grigiastri. 

Poi scosse il gapo con aria di soddi 
sfazione. 

Io non comprendevo nulla, 
— Ed ora eccovi il prezzo dei crocia 

fisso — mi disse, tendendomi una grossa 
moneta d'oro: — Chi sa l,̂  può valere 
anche di più, ma è tulio ciò che posso 
darvi e poi ho la convinzione che nes
suno polìà aggiungere un solo reale 
a questa somma, Non sono malcontento 
de) negozio: è tanto tempo che la mia 
Pepita desidera una croce! Povera mo
glie mia! ò giusto cha la compiaccia 
q poiché mi si presenta T occasione fa 

vorevole non voglio hisciarla sfuggire 
— Tutto va bene» mio caro, ma che 

cosa è questa moneta? che cosa devo' 
farne ?.t 

Queir uomo passava di sorpresa in 
sorpresa, 

— Volete che ve la cambi? 
— Voglio delle piccole monete, colle 

quali procurarmi da mangiare per molti 
giorqi, ceco tutto ciò che vi chiedo. 

Sorridendo per il curioso modo col 
qaale mi ero espresso, quel conladino 
riprese il suo pezzo d'oro e mi diede 
in cambio un valore equivalerne, ma in 
piccole monete d'argento. Ne avevo pro
prio una tascata-

li diavolo non era poi tanto bruito, 
come don Alvaro me lo aveva tanttì 
volle dipinto !„.. 

La fortuna ini sorrideva, prima sotto 
Ife spoglie di queiPoneslo colono epoisotto 
la forma di uD Gesù Cristo di oro L. Vi 
era proprio diche incor;)ggiarmi e or» 
mai mi sentivo capace di correre il 
mondo intiero. 

~ E quanto tempo vi fermerei^ ad 
Ararjutz?.„/Vi dico così perchè sarei 
proprio contento di rivedervi e di sa
pervi ftilice, 

— Il tempo necessario di comperare 
delle provvigioni e poi mi rimetterò in 
cammino. Ora sono ricco e non tomo 
più nulla. In quanto al vostro augurio 
ve ne ringrazio proprio di cuore. 

~ E dove andrete? 
— A Madrid, a Madrid! 
11 m.o entusiasmo, pronunciando il 

magico nome della capitale, era proprio 
al colmo, 

{Contini^') 
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alla politica del jws/e flm7/6'u,a quella 
polìtica che i suoi amici politici di 
Francia Jianno cotanto rimproverata 
e rinfacciata al sìg, Guizot. 

• ^ 

Non sì potrebbe affermare che il 
pensiero deironorevole Presidente del 
Consiglio sia peregrino, né che la 
ù'aatì adoperata ad esprimerlo aia 
jiuova. Le parti sono invertite, ma 
concetti, idee, parola sono tutte di 
lega francese. ' 

Ci paro poco prudente il vestir da 
dottrinane! rpnor.Dopretis e presen
tarlo all'Italia corno un fedele se-
guace della politica del jtts/e mî iCM, 
Ma avrebbe potuto il Diritto soste
nere che V onor. Depretis avrebbe 
seguite le orme dell'onor. Minghetti 
tì che l'onor. Melegari non si sarebbe 
scostato dal programma politico del
l'onor- Visconti-Venosta! 

Ciò che ora ìroporUi. al ministero 
è dì mostrare che anche nella poli
tica estera.esso dissento da' suoi pre» 
docessori 0 che « dal non aver al-
« cuna.politica,, come sarebbe avve-
fl auto se l'onor. "Visconti-Venosta 
« l'osse anora al potere, al seguire 
u una politica d'azzardo vi è un 
a (jìu&lo mezzo. » 

Dii immortali I L'Italia è scampata 
da un gran pericolo; se non. avvo; 
niya il voî o del 18 marzo, noi ci 
saremmo trovati senza politica este-

. ra. Davanti all'attitudine dell'lu-
giiilterra, agli armamenti della Serbia 
e del Montenegro, fra le perplessità 
del conte Andrassy.le combinazioni 
del principe di Bismark, i disegni del 
principe Gortschakoff e' le promesse 
del nuovo Sultano Murad V, il go-

" verno italiano non'avrebbe saputo 
qual risoluzione prendere. L'Italia 
si sarebbe interamente eclissata nel 
consesso delle grandi potenze che 
ju-esero parte al Congresso di Parigi 
del i8oG. 

Che si ignori la storia antica e 
noli si conosca la storia moderna 
d'Italia, passi; ma le cose avvenute 
sotto agli occhi di tutti,malfattidegU^ 
ultimi anni non dovrebbero esser di
menticati. La posizione diplomatica 
d'Italia era tale che qualunque altra 
i^rande potenza, forte, e fondata so-' 
,pra .antiche tradizioni, ne sarebbe 
stata paga. La sua parola era ascol
tata, i suoi consigli tenuti in pregio, 
le diiiicoUà erano appianate senza 
che il paese ne avesse sentore, seftza, 
che gl'interessi nazionali avessero a 
soffrirne e neppure a inquietarsene. 
Le relazioni colle potenze estere si 
leceyp viepiù cordiali e intime e l'in
dirizzo politico era così sicuro che 
iacile tornava a chiunque il preve^ 
dere il contegno dell'Italia ab co
spetto di qualsiasi grave quistione in
ternazionale. 

Se questo si possa chiamare non 
aver alcuna 'politica ne lasciamo'il 
giudizio al senno degl' italiani. 

Del resto J'on. Depretis stesso ha 
, fiiadicata nel suo programmala po

litica esterna de'suoi predecessori 
tanto buona da dichiarare che la sua 
non sarebbe meno prudente. Come 
conciliare la prudenza con l'assenza 
di ogni polìtica ? Sarebbe così in
conciliabile come sono inconciliabili 
le 'aòcuse del Diritto con le dich a-
razioni solenni del presidente del 
Consiglio. Speriamo che il | Diriiio 
non nieghera che queste sono piEi 
autpreyoH di quella. 

V ha cosi stretto vincolo tra la 
politica interna ed estera dello Stato, 
che qaando Vana non è corretta ai 
dubita che possa essere scorretta 
anche 1' altra. Il rimescolamento di 
Impiegati, il tramutaraento del ca-
valier Nigra da Parigi a Pietroburgo 
sono atti che non potevano passare 
indifferenti, neppur fuori d-Italia. 
Quindi i timori espressi dallo Stan
dard, i quali, se non sono fondati, 
hanno però grande apparenza di ra-

'' gione.„E sarebbe ingratitudine il di
sconoscere che i consigli che ci dà 
sono amichevoli. 

"iì Diritto però non li pecetta; ma 
che "voglia fare il ministèro, quale 
attitudine sia per prendere davanti 
uUe eventualità che'possono sorgere, 
non si sa punto, Dire che il ministero 
segue una politica di' giusto mézzo^ 
lìOn è più tranquillaute dall' affer
mare che la sua è diversa dalla po
litica estera del precedente gabi
netto. 

Conviene rispettare il contegno ri
servato del ministero. Sarebbe tanto 
inopportuno il chiedergli delle spie
gazioni categoriche, quanto ci pare 
intempestiva la dichiarazione eh* tì
gli non ammette la pace ad ogni 
(losto. 
, Qual' è lo Stato che potrebbe pren

der per bandiera la pace ad ogni 
costo? Allorché la guerra rumoreg
gia ai confini, allorché si è minac
ciati di venir travolti in un gran 

- conflitto; allorché, si tratta di risol
vere un' ardua quistione alla quale 
non dobbiamo essere indifferenti, sen-
ia di uoi e contro di noi, si può bensì 
far ogni sforzo per la pace, ma bi-
SiOgua in pari tempo prepararsi alla 
guerra. 

Per l 'Italia questa eventualità ci 
pare ancora lontana, e dobbiamo es
serne lieti pel bene della nazione e 
per la saluto dello firiatìze. Però il 
ministero» se può considerarla come 
improbabile, non deve ritenerla im* 
possibile, e la prudenza richiede che 
riguardi i vari aspotti della quistione, 
le intenzioni é Tatteggiameàto delle 
varie potenze che affaticano a risol" 
verla e deliberi da qual parte ha da 
mettersi, per meglio difendere gV in
teressi nazionali» la prima missione 
dì civiltà che ha da adempiere. 

Gli onorevoli Depretis e Melegnrì 
non sono degli sventati. Hanno trop
pa esperienza di governo e di poli
tica per giustificare il sospetto che 
siano mai per accingtìrsì ad imprese 
senza uscita. Ma vorremmo che smet
tessero le viete frasi di politica di 
giusto mexzo e dì noq voler la pace 
ad ogni costo. Sono lontani da noi 
i. tempi in cui tali vacue frasi pote
vano produrre qualche effetto. Ciò 
che auguriamo al ministero gli è 
qu*33to solo, che la-promessa dell'o 
norevole Depretis di non essere nella 
politica editerà meno prudente de' suoi 
predecessori, sì avveri. La prosperità 
della nazione e la dignità del go
verno non si mantengono chea que
sto patto. 
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ROMA, 12, — Ecco i risultati 
delle elezioni amministrative ch*eb-
bere luogo oggi. Di quattro conaì-
glieri provinciali, riuscirono tre mo
derati tì u^o avanzato. Di tredici 
consiglieri comiiifalì riuscirono due 
i cui nomi erano comuni alle diie 
liste, cinque moderati, cinque avan
zati» e rultimo inooloro, il Cessa. La 
candidatura del marchese Maurigì 
non riuscL 

— 13. — Gli uflì^iì della Camera 
dei dèiilitati hanno tenuta questa 
mattina la loro consueta adunanza, 
e sì sono occupati-dell'esame delle 
proposte di legge relative ai lavori 
per la sistemazione dé^li argini del 
Po —^ ai completamento e si-stema-
zione di strade nazionali e provin
ciali — ed al condono del debito di 
massa ai militari. Nessuna di queste 
proposte ha incontrato, opposizione. 

NAPOLI, 13 / — Leggiamo nel 
Ptmgolo: 

Nella , scorsa notte» il signor Giulio 
Bonnet. socio della ditta G, Bonnet 
e F, Perret, dimorante al Chìatamone 
n- 19, si é ucciso tirandoci due colpi 
di revolver al petto, un altro alla 
tempia sinistra, e vari colpi di col
tello. 

-Causa del suicidio, il forte disqui
librio dèlia' ditta, come è venuto a 
risultare da lettere da lui scritte, 
una delle quali diretta al consolato 
generale di Germania in Napoli. 

— Leggiamo nel Piccolo: 
Stamane alle ore 10 1[2 il comrn, 

Ciampa ha preso possesso dell'ufficio 
dì primo presidente della Corte di 
appello. La sala della Corte ordina-, 
ria di assise di Castelcapuano ara 
piena di uno sceltissimo uditorio : 
magistrati, avvocati, profisaori e di
stinti cittadini; d^ììe autorità polìti
che, vi abbiamo notato, il solo que-

, store; il prefetto e il regio delegato 
del comune erano passati •&-salutare 
il comm. Ciampa prima di recarsi 
all'esequie di Alvino, 

11 sostituto procuratore generale 
Buonocore ha ricordato con belle 
parole le virtù del conte Pironti, 
predecessore del Ciampa, ed ha fatto 
poi r elogio del Ciampa stesso. 

Il comm. Ciampa ha risposto rin
graziando; ha ricordato la sua lunga 
carriera, attribuendo solo ad essa 
l'onore di essere pervenuto airulfì^ 
ciò a cui ora è chiamato. Ha con-
xhiuso rammentando i doveri della 
magistratura, primo tra i quali Tin^ 
dipendenza. " 

MILANO, 13. — Il principe e la 
principessa Margherita hanno rice
vuto in questi di in particolare u-
dienza, le principali autorità militari 
e civili. 

Il soggiorno dei principi a MìlanOi 
sarà di una ventina di giorni: poi» 
pare proprio stabilito il loro viag
gio in Russia. 

PARMA, 13. - " Abbiamo da I^lì-
lano che i RR. Prìncipi si reche
ranno in questi giorni a -fare una 
escursione a Parma per assistere alla 
esecuzione della Messa del maestro 
Verdi. In seguito ad una sottoscri
zione air uopo aperta i Parmigiani 
offrono in questa occasione airillu-
stre maestro una medaglia in oro. 

ISOTTIIB KSTEllE 

Il Temps si contenta di consta
tare che Ogni pericolo per parte della 
Serbia è ormai remosso, grazie alla 
ferma attitudine dolVe potenze inte
ressate. ' 

— Il Mo?iffóur trova che l'ultimo 
discorso del sìg. Disraell sodisfa'tutte 
le speranze degli amici della pace; 
desso profa che V Inghilterra rien
tra nel concerto europeo, talché non 
è temeraria cosa V affermare che tjitti 
i dissensi parziali che erano sorti 
nella questione d'Oriente sono oggi 
appianati. 

'SPAGNA,' 10, —Il distinto gene
ralo Lopez DomingUflZ deputato d'op
posizione, nella seduta d' ieri pro
nunziò un erudito discorso soste
nendo l'urgenza della completa rior
ganizzazione dell'esercito spagnuolo; 
presentando in ' pari tempo un pro
getto di economie di facile applica* 
zione e senza che impedisca mini
mamente la creazione dei quadri ne-
cessarli alla rapida mobilizzazione 
d'un'armata di 300 mila uomini. 

UUSSIA» 9. ~ U Journal de SL 
Peiersbourg dedica un articolo agli 
importanti avvenimenti di Costanti
nopoli, sostenendo che il pubblico 
non ^deve prestar fede alle mólte re
lazioni che vengono spacciate dal 
giornalismo su tali fatti, e ci^ ipoi; 
che sembra alquanto strano nelVor-
gano della cancelleria imperiale rus-

, sa, si è eh' esso difènde l'ambascia
tore inglese a Costantinopoli contro 
l'accusa d'avere in qualche guisa par
tecipato alla cospirazione che abbattè 
dal trono Abdul-Aziz. 

G sanno per conseguenza ciò che 
frutta, ràa non ciò che costa, pos-
Hono essere non allarmati dai. pori-
coli che la minacciano. 

i^,r 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetla Ufficiate del 13 giu> n̂o 
contiene ; 

Ra^io dLcretol giug-io che moiifi^a 
ìa Commissione consc v sirice dei nio 
nument! HI of^getii d'atie e d^aniicii là 
itìt Luiia in Girg».Miti. 

R go decreto 21 maggio i-he islUiii-
s'M' ima Comtnissione analoga ;dla pre 
cedente per la proviujia di Mjssa gir 
r.ir,-. 

R*g 0 decreto 30 aprale che approva 
ie mo aflCiiZioiii ullo si^iuto dell.y G^ ŝa 
di ris^iann^o < ViUoriu E:][;anue]e» di Pa 
(ermo. 

Ue^io (iê  reto 21 niaggo chtì' Huto-
rlzza la « C^anpagnia g'^rerule dettemi' 
n^re» -̂edenf? in Genova, a ridurre il 
proprio cap li'e e ne api^rova alcune 
modifloizioni. cleHo sutiiló, j 

Di;po5izìom nel personale dipendente 
'Jol mmislero d^lU, yner/a. 

CEOIACiV CITTADINA 
K iNOTIZIt: VAIilC 

/'/ 

FRANCIA, IL — I Debats com
battono la candidatura del sig. Buf
fet, al Senato, ed esprimono franca
mente Popinione che V ex-ministro 
subirà, per la quarta volta, UH* grax^^ 
de disfatta. 

Quando abbiamo salutato il sor
gere nella nostra città dell' Associa
zione Costituzionale come ottimo in
dizio che i sentimenti della vera 
libertà, basata sul rispetto alle isti
tuzioni che ci reggono e sul leale 
attaccamento alla Monarchia di Sa
voia, erano sempre ugnali nella grnn^ 
de maggioranza del paese, noi ab
biamo detto e dimostrato con ragioni, 
che nessuno ha saputo, validamente 
contrastare, che il nuovo sodalizio 
doveva servire di linea di separa
zione fra coloro che dei principii 
monarchico - costitu;iionali si, fanno 

una legge fondamentale, inviolabile 
'dello Stato, e coloro che, o avver
sano aportainente quei principii, o 
U accettano soltanto per opportunità, 
pronti a violarli tutte lo volte che 
1' occasione sembri loro propizia. 

Noi abbiamo creduto che fosse 
ormai tempo di chiamare le cose 
col loro nome : che sì dovessero or
mai chiamar costiluzionali quelli 
che Io furono e lo sono colle parole, 
D coi fatti, ed incoslUazionaii^ re
pubblicani o demagoghi, coloro che 
accettano la monarcliia per ora^ e 
intendono ediicare il popolo alla re-
pubblica. 

Il tempo ci pareva venuto di far 
cessare una confusione d' idee, che 
se può piacere ad altri pei loro fini, 
era nocevole al grande partito na
zionale, agi' interessi, all' avvenire 
del paese. 

Una lotta, dove i partiti non sono 
ben distinti, dove coloro che mìli' 
tane sotto una bandiera vogliono cac
ciarsi sotto un'al tra per farsi ac
cettare, non era, una lotta in cui 
potessero continuare i veri amici 
della libertà e della patria. 

Noi abbiamo voluto guardare in 
faccia i nostri avversarli, e dir loro 
francamente: saiòj>iamo chicle te,'^^w 
abbiamo voluto prestarci a mistifica
zioni, che hanno già troppo sini
stramente influito sul carattere po
litico del paese, e che forse potreb
bero condurlo alla sua ultima rovina. 

Solo certi neofiti che della vera 
libertà non conoscono che i benoflî di, 

L'urgente necessità di distinguere 
nettamento amici ed avversari!, fu 
appunto V idea ohe fece nascere nella^ 
nostra città e in molto altre d'Italia 
V Associazione càstitiizionaló ; la 
stessa idea è quella che fa prospe
rare questi sodalizi, e òhe li con
duco ad esercitare, ad accrescere di 
giorno in giorno la loro Influenza. 

Anche VAssociazione costituz'tO' 
nate di Perugia testò sorta fu com
battuta colle stesse armi, che si spun
tarono fln dapprincipio contro la no
stra. Si disse che ài pari della no-
Stra^essa aveva Punico scopo diosteg-
^giare il ministero del 18 mar^o : 
ch'essa era la consorteria rediviva. 

Niente di meno esatto: le Asso
ciazioni costituzionali non mno con
sorterie i sono i sodalizi! nelle cui 
Ale si raccoj^lie tutto il grande par
tito monàrchico costituzionale : il lo
ro nobile scopa» quello della tutela, 

'della salvaguardia delle nostre isti-
[tuzioni contro gli attacchi,di, nemici 
palesi, contro le insidie dì nemici 

.mascherati, non può essere rimpic-
^cloUto fluo a far guorra al mini-
jstero del 18 marzo, il quale subirà 
^forse più presto di quanto si crede, 
la legge di natura fissata per tutte 
le cose umane, e con esso lui la su
biranno tutti coloro che si credono 
eterni forse perchè non furono mai 
qualche coga. 

V Associazione Costituzionale di 
:Perugia è ànqh'essa ayversata dai 
cosidetti ,progressisti,, e l'AraWo di 

.Roma d fa conoscere alcuni pàrtt-
•^colari di una polemica intavolata 
auirargomento fra giornali e giornali, 

Un cronista idi'Araldo dice: 
I Z ' I ' ' 

<Ho ricevuto un numero della 
Provii:icia, gìòrnll? dell'Umbria, am-
ministra'tivò, economico, politico, let
terario, che si pubblica' tutte le do
meniche. 

Questo giornale, riconosce VAral-
do per giornale moderato e confessa 
che noi parUamo chiaro, • 

Meno male, ecco dei progressivi 
che ci comprentlono. 

Ma nello stesso tempo, la Provhu 
eia muove guerra ali*Associazione 
costituzionale dì Perugia, e pretendo 
far passare i progressisti per since
ramente costituzionali, 

I ^ 

— A me il costituzionalismo della 
Provincia sernbra molto sospetto. 

Infatti la Provincia^ come del re
sto i prpgi'essisti dì ogni provincia 
ammette l'opportunità; sia della forma 
di governo monarchico/ come della 
repubblicana; dice che in Italia sa
rebbe ora funesta la repubblica e 
conveniente opporsi ai repubblicani 
che oggi volésset^b rovesciare la mo
narchia. 

Ciò vuol dire che la Provincia^ 
come i progressisti ministeriali sì ri
servano di rovesciare la monarchia 
alla prima opportuna occasione, an
che domani. 

Si sa; il ministero Nlcotera, nei 
programma dei progressisti, è il 
ponte di Alberto Mario. 

— Ed è perciò che i veri costitu
zionali, per cui l'Italia è il Regno, 
d'Jia^m, hanno ragione di separarsi 
nettamente da cotiesti progressisti, 
per i quali la monarchia costituzio
nale è un governo provvisorio. 

Eri è perciò che noi tnvitiamii tutti 
i costituzionali convinti delTUmbria^ 
onde aderiscano all'Associazione co
stituzionale di Perugia; è perciò che 
invitiamo quest'Associazione a tener 
duro, onde custodire U principio co
stituzionale ". ^ 

Appunto:^ come V Araldo, come 
tutti gli altri devoti alle pg-trie isti
tuzioni noi non abbiamo voluto sa
perne di questi costituzionali del-
Voggi, che saranno repubblicani do
mani. 

L'estrazione^ a sorte delle cene 
accrebbe il buon umore, che si é 
mantenuto costantemente fino; ad 
ora assai tarda. 

taccona dei giornalisti era com
posta di lasagne^ e di carote crude 
e cotto. Lo scherzo >éggo in massi
ma, e npn ce ne fendiamo, visto 
che di lasagne e dì carote è pieno 
r universo. D'altronde i cucinieri 
del Giardino, in materia di farinacee 
e di leguminose, non fecero distin
zione di partiti, a tanto basta. 

Questa sera nuovi giuochi ed oser-
cizii della compagaia Thomas, mu
sica e fuochi ancora, oltre ali* estra
zione .a sorte di 25 bottìglie. 

Il Giardino è aporto anche dì 
giorno. • 

frlcrn. L'ailluenza dei forestieri 
continua, mercè la stagione propizia 
e la buona stella, che quest'anno ha 
protetto la nostra fiora. 

Molti afl'ari si conclusero tutto ieri 
benché a prezzi piuttosto bassi:'^gli 
esercenti di Piazza Vittorio, e^qu^Ui-
dì tutta la città non hanno che a 
lodarsi del tocco à\ quest'anno. Forse 
non abbiamo mai udito un accordo 
di voci cosi pieno in una classe dì 
persone non tanto facili ad essere 
contente. Ce ne rallegriamo, poiché 
infine gii aggravi, son molti, e sareb
be stato un grosso guaio se anche 
il piccolo commercio non si fosso 
avvantaggiato colla ffera. 

Speriamo ohe il buon tempo duri: 
nel qual caso avremo un btd movi
mento anche nei giorni successivi, e 
specialmente domani. 

C o n c r r i o . -—La musica del 2̂ ^ 
Reggimento fanteria suonerà oggi 15 
giugno 1n piazza Vittorio Emanuele 
dalle 7 allo 8 I[2 p,ì pezzi seguenti; 
1. Marcia, 
2. Finale secondo, Poin«^o/Maestro 

Donizetti. . ,; 
3. Maziirka, Sempre sola, Sayno, 
4. Przzo concertato, il/aJ'co Visconti. 

Petrella-
5. Vaitz, Madama Angot, Lococq. 
6. Sinfonia, Guglielmo TelL Rossini, 
7. Polka, La burla. Gemma. 

C a m e r a di e« iM;asc re io . — 
Listino dei bozzoli del 14 corrente r 

Padoua. Giapponesi verdi da li
re 3.70 a 4.00 U chilogrammo. 

Cittadella. Giapponesi verdi lire; 
3,75. GiaWi e di semente nostrana 
lire 4.10 il chilogrammo. ^-' 

r , 

i t ana iM» smoHTBio. — Ieri 
dalla ore II alle 12 merd. un po
vero contadino smarrì un portafo
gli di tela americana vera conte
nente it, }j, 110 circa in vigHetti 
di banca. 

Chi lo avesse trovato e lo por
tasse alla Divisione. VI municipale 
oltre di fare opera assai buona, ri
ceverebbe la mancia di lire 8^1, 

:-'^-'^ 

E ci troviamo assai meglio : ci 
troviamo bene cosi. 

4 | i i l | 9 ro tf|ui». — L' altra sera 
uno dei portieri al Teatro Nuovo 
credette indovinare che uno spetta
tore annunziatosi per ritorno^ non 
fosse invece mai entrato quella sera 
in teatro. 

Ne uacciue una scena un po' co
mica, giacché lo spettatore lasciò 
parlare V altro a suo piacere, quindi. 
trasse di tasca lo scontrino di scanno 
chiuso. 

Veramente uno scontrino di scan
no può talvolta essere ceduto a chi 
non pigò 1' ingresso, ma noi non 
possiarho mettere in dubbio la de
licatezza della p'U'sona in questione. 

B|Svei*l i a c u l i ! a S'^armia.— 
Beco, per quedi che possono pro
fittarne, un rlassunlio degli spetta
coli che avranno luogo a Parma nel, 
corrente mese di giugno ; 

Nelle sere del 17, 18, 20, 21, 21 
e 25 alle ore 0, Méssa da requiem 
di Verdi a quel Regio teatro ; 

Lunedi e martedì 19 e 20, alle 
ore 8 ant., tiro ai piccioni, in Piaz^za 
d'Armi, con premi ; ' 

Nella sera di venerdì 23 alle oro 9 
nel pubblico Giardino fuochi artifi
ciali ed illuminazione del Giardino 
ad iniitazione di quella del Colos
seo, dei nirotecnict fratelli Papi dL 
Roma, 

Sabato e domenica 24 e. 25, nella 
Piazza d'Armi corso di cavalli (corsa 
al puro trotto di puledri, ,corats iìi 
sedioli e di biroccini, con pvemvi, e 
corsa d'onore). 

In uno di questi due giorni vi sarà 
anche una corsa di velocipedi. 

Nella s?ra del 25 vi sarà anche 
spettacolo di tombola. 

U t i e l l » . ~ Il Secolo ha il se-
guente dispaccio particolare da Na
poli, H ; 

Ieri ebbe luogo lo scontro fra il 
deputato Cavallotti e il direttore 
della Gazzetta di N'apoH, che ^VQ^B. 
riportato dal Corriere della sera 
una lettera contro di lui. Cavallotti 
rimase ferito al braccio. 

Il giorno 13 giugno si spegneva 
in Padova una cara esistenza nella 
persona del nobile t» a I e a y^ £ u 
«» Olì e l i ( l a i r O r o l o ^ i o del 
fu Michele Patrizio veneto. A noi 
chl^liamo legati a lui da sacri vin
coli di parentela e d'affetto resi an
cor più tenaci dalla gratitudine ctm 
gli dobbiamo quale rigeneratore della 
nostra famiglia, sia permesso tribu
tare una parola d'elogio. 

Nato nel giorno 12 giugno dei-
Tanno 1787 condusae una vita ope
rosa e consacrata tutta al bene della-
sua famiglia. Rimasto orfano del pa
dre in ancor t^enera età, asauuse in
sieme alla madre il governo della 
famiglia» e fattosi secondo padre a' 
suoi minori fratelli fu tutto inteso a 
curarne l'educazione e a redimerò 
le fortune della famiglia aòOftoertato 
dai politici rivolgimouti che in que
gli anni si compierono in queste Pro
vincie. Non irisparmiù sacrifici nò-
cure por raggiungere questi due acopi» 
e li ottenne, ilassicurato il compito 
dei doveri che s'impose per la fami
glia, 91 volse tutto al servizio del 
proprio paese, esercitando per molti 
anni onorevoli incarichi pubblici e 
come direttore onorario del patrio 
Monto di Pietà, e come Consigliere 
comunale ed Assessore municipale & 
Deputato della provincia e Deputato 
Centrale, e finalmente per dn corso 
di circa trent'anni membro della Com* 
missione di Pqbblica Beneficenza nel 
patrio Ricovero, ove i consigli dati 
dal suo senno, cibila pratica degli af
fari e dall'animo caritatevole contri
buirono molto a consolidare questa 
pia e filantropica istituzione. I suoi 
sentimenti sempre ispirati dalla no
stra Heligiuno e dalla carità gli vai-
aero PaLuwa dei poveri, e de' saoL 
dipendenti in particolare, verso i quali 
più che da padrone si comportava da 
padre, Di cuore esuberantemente gè* ^ 
neroao, aoccurse sempre a tutti quelli 
che per avverse circostanze sì tro
vavano in bi;iOguo sacrificando l'in
teresse proprio per giovare a quanti^ 
infelici ricorrevano a lui. In una pa-! 
rola egli può Vi^ramente essere ad
ditato come il modello del gentiluo
mo cristiano. 

Ridotto air estrema vecchiaia, e 
quando le forza a poco a poco gU 
venivano meno, pur cercava e tro? 
vava un conforto ' nella Religione 
che sempre fedelmente osservò senza 
ostentazione, ma con intimo convin-
cimento^ nella lettura de'buoailib¥i 
e negli allotti della famiglia, ove 
quantunque ottuagenario si compia
ceva di schorzarf3 amorevolmtìntd coi 
nostri bambini a lui pronipoti. Af
franto dagli anni la niente sua a 

poco a poco s'indeboliva 4antQ; cha 
si potò facilmente tenergli celatala 
immen^^a sciagura della morte del suo 
amato fratello, il nostro ottimo pa
dre, col quale visse sempre lu cor
diale armonia dando prove non co
muni di sentimento fraterno, 

I 

Ridqttò flnalmenta cieco ed infer
me rimase per mesi ventuno immo
bile nel suo lotto fantasticando colla 
mente e discorrendo sempre de' suol 
affari passati, do' suoi fratelli, de' suoi 
genitori ed amici come se si trovas
sero a luì pi^èsenti, ed anche in co
testi vaniloqui mostrava sempre-il 
grande affetto alla famiglia, T inteme
rata coscienza, e pure in mezzo al-
Pós.ourità presenta delle sue facoltà 
mentali, dei lampi di memore intel
ligenza che attestavano della eletta 
coltura, dtìlta versatilità nello cure 
pubbliche e nelle private, a dtjUo 
spirito già nutrito ntìlla famigliarità 
con tanti distinti personaggi tì scelti 
convegni. Così gradataniLnite allon
tanandosi il suo spirilo si parti quasi 
per^^insensibile esaurimento delle for
ze vitali, ^ 

Riposa in pace, o benedotlo ! godi 
lassU il premio delle tue singolari 
virtù e possano , queste essere d'e
sempio ai tuoi molti nipoti, che, fatto 
abitatore delle superne regioni, ri
guarderai e proteggerai come già. 
facevi dalla terra con queir affetto 
benefico ed incessante, del quale ri
marrà in noi perpetua la ricordanza. 

/ nipoti 
GIOVANNI EU ANTONÌO^^UCOPO' 

DONDI DAM/OltOLOGtO.' 

C ì l a r i l l i i 4 f t d e i r lkl lc ;a;r la ,— 
La aerata di v^rl fu assai brillante; 
il concorso numerosissimo^. atjQhe di 
forestieri ; signore molte, eleganti : 
nientfì' di più grazioso di quel ri
trovo, coi .Huoi fiori, coi suoi viali, 
colla musica^ cogli spassi, coi fuochi, 
e con ottimo servi/io di caffè e di 
ristoratore. 

V*a-4j.^.l»^li, — Utìud, it. 7S7n 78 93. 
l 20 (ranchi yL70: 

ail'.ita , 4̂ - Henl, it 78 83 7^90, 
1,20 trinchi 2L72. 
SeM. — Oli Ima !'S-ìo'uia d'ijlf.iri. 

Grani, - Àfffi i d lìi^b: prex/j pre 
oeiinriti. ' " 

Lltj>«K«, i3> * SelH. Affiri Hmiuti: preut 

SPGTl^ACOLI 
T e a t i n o l i n u v r t . —Rappresen

tazione dell' opera-ballo Guglielmo 
Teli. — Ore 9, 

Guunmo DELL'AMÌEORU presso la 
Loggia AniulMa, ' • ' 

GRANDS SEURAOT.m PiANET, Piazza 
Vittorio Emanuele, 

t f 

Uyi'iClO JJKI.LO ST/.TU ClVILF 
lìoUettinq •'.! \i 

NASCITE 
' Miisdiì n. :Ì ~ Femmine n. l 

MATUnVUNI 
3in*-;iri Amodio ilevvo Miou» ri ,\me teo 

flmii'Si. 00 eelibti e •ti Runpa-o tìiu-; 
sii|ipa fu'A"t''>n'o, o.i:inltiiK'* nubile (il, 

Cuff.ir (l.)U,. Anipii;o U\ Auonio, me 'ica 
fliirugi), ctìHbii Hi Tresi*^ ' O ' l'asio-

rollo SI irli fu Lirgi i'<'S3 iliinlti nu 
biltj (il pjiluvy. , 

MOini 
M;irli-.n T.Tesa 'li AriUmio •Jì, a^ìH'3. 

ÌD.i;nli iiiiil'Orol'6 i) noi !i3f3 V vanni Aa-
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,; ionio Gnlearzo, fu M cheli fli'on d ?9, 
pos îdî ntfi, celibe. 

tBiseUo detto Giabutlo Nttale dì D-̂ me 
nico di mesi 0. 

Cun^Sirelli Elvira Fertnnata di Ottavio. 
d'aai'i 2 6 giorni 27. 

Mirm'Anioiiio di G.uaeppe d'anni 98, 
cnffiuiere,' celibe, tutti di Padova. 

Cardi) Ango|b fu Clomenle d'unni 3(ì, 
villico, vedovo, di Cjdoneglie. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

ULT.01E NOTIZIE 

l.Gggosì nel Fanfiilla, 13: 
li signor Landau, rappresenta ti te 

della casa iRothschild, è giuntò a 
• tloma questa mattina. Kgli è incari
cato dal barone Rothschild di firmare 
in qualità di suo delegato, V atto 
addizionale alla convenzione di Ba-
tìilea sulle basi del compromesso sti
pulato l 'altro giorno dallonor. Cor
renti e dalia sua ambasciata. 

U Olì, Correnti non è partito da 
Parigi che lori mattina» e quindi 

•̂ non potrà arrivare a Roma se non 
jiuUa giornata di domani-

n governo austro-ungarico è infor
mato per filo e per segno delìu stato 
delle cose, e si ritiene per molto 
^probabile che esso sarà per aiìldàre 
r incarico di suo delegato speciale. 
•per questa faccenda al conte Vimpftu 
ministro presso il governo italiano-

Mandano da Roma alla Perseve-
• ^ 

; rama : 
Credo di potarvi assicurare che 

dopo la prosente sessione della Ca
mera , , e cioè in luglio, uscirà dal 
nuovo Ministero un altro decreto 
per lo, sifostamento di impiegati am
ministrativi, sotto-prefetti, consiglieri 
di Prefettura e delegati di pubblica 
sicurezza, quale ultimo strascico di 
quelli già fatti. » :: 

•HI 

Scrivono da Roma alla Gazzetta 
d'Ilaiia 1 

Venne presentato al ministero dì 
agricoltura, industria- e commercio 
un progetto per^ una Banca di cre
dito minarario all'oggetto di concor
rere effipaceraente con forti -capitali 
allo sviluppo dell'industria dello zolfo 
in Sicilia. 

Tale ;istituzÌone non sarebbe che 
ùfta modalità , del credito fondiario 
applicato a cotosta industria. 

Il progetto fu accolto con molto 
favgro dai deputati siciliani senza 

• distinzione di partito, i quali, con
vinti della necessità di togliere l'io 
duatria degli zolfi della [loro isola 
dalle tristissime condizioni in cai si 
trova particolarmente dopo i recenti 
clamorosi fallimenti, raccomandano' 
•vivamente al govanio di volere ac
cogliere cotesto progetto. 

Lo stesso giornale contiene le se
guenti notizie: 

Bopó di avere sciolta la questione 
della convenzione di Basilea, il Par
lamento prenderà le suo vacanze. 

— Pare che se il conte Sclonis 
accettasse il posto di ambasciatore 
Italiano a Parigi,-il ministero sareb
be deciso a nominarlo. 

È morto il cav. Canevari, uno dei 
pochi superstiti fra i soldati del pri
mo impero. ^ 

Tutti in Roma conoscevano la sua 
bella 0 veneranda testa dalle lunghe 
•Ciocche di.capelli bianchi inanneliatì. 

Presidenza BIANCHBRI 

Seduta del \i giugno 1876 
Si svolgono due interrogazioni di

rette al ministro d'agricoltura o com
mercio: una di Ercole, facente istanza 
cho si presenti la leggo già promessa 
dal ministro precedente per conferire 
la personalità giurìdica alle .società 
dì mutuo soccorso ;^^Ì'altra di Bel' 
toni sollecitante la riproduzione 'della 
legge sulla pesca, ohe polla scorsa 
soasiono venne discussa dalla Camera. 

Maiorana risponde agli inter
roganti di mancare degli elementi 
necessari a concretare una utile leg
ga relativa alle accennate società, 
la quali possono d'altronde valersi 
delia legge generale esistente per 
ogni associazione che Intenda avere 
personalità giuridica; ciononostante 
promette di studiare la questione. 
Data poi ragione del ritardo frappo* 
sto alla riproduzione della legge sulla 
pesca, promette di riproporre questa 
in principio della prossima sessione. 

Si riprende la discussione del bi
lancio definitivo dell' entrata del
l'anno corrente. 

Il capitolo concernente la tassa di 
ricchezza mobile dà occasione a Pis-
savini di osservare che contraria
mente alle leggi, secondo il suo av
viso, alcuni agenti della finanza col* 
piscono di tassa V indennità di al
loggio accordata ai pretori: a Fef.' 
rari di rilevare parecchi inconve
nienti della applicazione di questa 
imposta; d^ PUhano di far ì^ilevare 
che anziché proporre dei migliora
menti alle condizioni degli impiegati 
converrebbe togliere le gravezze di
verse che pesano sopra il loro sti
pendio. 

De Prelis risponde a Pìssavini che 
si occuperà del fatto e ohe farà sta-
diare la questione avvertendo però 
che il limite di ritenuta si fa pure 
sopra all'indennità" d'alloggio con
cessa agli impiegati residenti a Roma; 
a Ferrari elio esistono delle Commis
sioni provinciali a cui si può ricor
rere contro ogni abuso d'irrego.arità 
0 d^indebita gravezza, ed havvi una 
Commissione governativa che si oc
cupa di tale materia e che proporrà 
delle opportune riforme alla legge; 
a Plebauo che nel progetto di legga 
ultimamente presentato si propone 
appunto Tabòlizione assoluta ed im
mediata della ritenuta dello stipen
dio nei casi di prima nomina o pro
mozione, e rabolizione gradualo dol-
Taltra ritenuta stabilita dalla legge 
.1864, 

Altri capitoli somministrano ar ' 
gomento ad istanze di RIurgia, Sa-
laris ed Ercole, riguardo al Rego
lamento concernente la tassa di fab-
bricaziono delFalcool; a Bonfadini, 
per abolire alcuni dazi tuttavia esi
stenti nelle sole provincìo venetej; a 
Secco, Paternostro,:Di Pisa intorno 
alla coltivazione del tabacco, alle 
quali istanze Depretis risponde pro
mettendo di occuparsi di tali mate
rie e recarvi ì rimedi che saranno 
possibili. 

Tutti i capitoli sono approvati sen
za variai^oni. Si convalidano infine 
le elezioni di Nicola, Farina e Fra
tellini. {Agenzia Slefant) 

tenevate per ottener lâ  quale mini
stero & prefettura lavoparorio aitiv^a^ 
mente, è restato nella tromba. Come 
osservai ieri nella mia lettera non 
e* è una ragione al mondo- perchè lì 
Maurigi, siciliano e sconosciuto af
fatto qui» ai portasse candidato;, fé-

-^' 

cero ridere anche i polli quei gior
nali che dissero non esser strano 

r^Li ^ _ -

• ^ 

•V. -

Parlamento italiano 
SENATO mi liKGKO 

Presidenza PASOLINI 

Seduta del 14 giugno 1876 
_ Si discute il progetto relativo al 

.giuramento.,^ 

. Cadorna appoggia il progetto mi-
mistenala dal punto di vista della 
^liberta di coscienza. 

LampeiHìco appoggi! il progetto 
niodificato dalla Commissione, e dice 
che la formula miui.'-jteriale è inac
cettabile; essa nella legislazione di 

'^i^ rancia diede pessimi risultati. 
Borhanì desidererebbe la formula 

. giuratoria anclie piìi semplice di quella 
proposta dal ministero, ma pure ac
cetta questa come un-progresso, men
tre J a formula della .Commissiono 
•sarebbe un grande regresso. 
ipCamiusaro espone le considerazioni 
che lo costrinsero ad accettare il 
progetto ministeriale, e protesta con
tro ogni limito al pensiero e alla co-

- scienza. 

-E'rranfó, sostiene che il progetto 
Ueila Commissiono non offenda la li
bertà di coscienza. 

Torelli combatte il progetto mini
steriale perchè moltiplicherà il nu-

-.ineru degli spergiuri. 
,11 seguito a venerdì 

<, O^iJHEVATOaiO ASTftONOMICO^-
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COBRiElìE QEllA 

-NOSTRA CORRISPONDENZA 

u 

Romaj 13 giugno, 
L^esito delle elezioni di domenica, 

corapletanienttì conosciuto nelle ore 
pomeridiane di ieri, fu per tutta la 
giornata il toma dei discorsi e dei 
commentì dei cittadini romani e òits-
Zurri, Il partito ministeriale parla 
di tradinienti, di congiure, della con> 
sjrteria e di simili amenissinie cose, 
perchè il Maurjgi, deputato di Sini
stra, alla cui riuscita osso tanto ci 

che sì presentasse la candidatura 
del Maurigi, mentre negli anni scorsi 
i moderati aveano ppopotìtOrqutìUe di 
Sella 0 di Menabreah.M 

L'on. Maurigi,' per quanto senta 
di se stesso, dove aver dato Ae\ ba
lordo a chi fece quel paragono tra 
due uomini che hanno fama europea 
e lui che è noto.,., da Palermo 3i 
Trapani o, viceversa, r . , 

I clericali vanno cantando la so-
lita antifona, rioè che se essi^ fossero 

I *• 

intervenuti avrebbero vinto e giurano 
che i quasi quindici mille elettori 
rimasti a casa sono tutti del loro 

r 

partito. Anche Betti, Bertele Viale, 
Bonghi, Mìnghettl?,... 

In conclusione il partito moderato 
siccome ieri vi scrissi» può essere 
contento della giornata di domenica. 
;Il risultato d^Ue elezioni romane 
prova ancora una volta che nelle 
lotto ci vogliono attività e. concor* 
dia. Impariamo per le lotte maggiori 
che forse ci attendono fra breve. 

Io non la credo, ma da qualche 
giorno si dà por sicura la notizia 
che sia decisa dal ministero Io scio
glimento della Camera per 1' ottobre 
prossimo. 

Per devenire a quell 'atto gravis
simo ci vuole, prima dì tutto, l ' in
tervento di una volontà superiore al 
ministero e che non si sa se sia di
sposta a piegarsi ai desideri del ga
binetto in questione .si gravo. In se
condo luogo, sarebbe per lo meno 
strano che dopo tanto strombazzare 
riforme elettorali si finisse col fare 

un ìjel zero. , 
,;EiCÌò;ohe èipiii,grave, dopo aver, 

fatto lintervonire la persona del Re 
nella costituzitno della commissione 
che studiò la riforma. • . '•. 

Se avvenimenti parlamentari o po
litici inattesi non succedono io ri-^ 
tengo che in ottobre noii sì avr^l lo 
scioglimento dell'assemblea elettiva. 
È bene però star in guardia perchè 
si sa che gli amici eccitano ì mini
stri a romper gli indugi, persuasi 
come sono, e ben a ragione, che se 
sfumano le illusioni alimentate nel 
paese, cioè se passano pochi mesi 
di governo della sinistra» il partito 
moderato guadagna il 90 per cento 
nel favore dell'opinione pubblica. 

Noi ripetiamo ai nostri amici ; 
eslolc^paralii quia qua hora non 
puialis..*. 

La Camera ieri ha approvato un 
progetto, che è il riassunto d'uiici,, 
più esteso deU' onor, • Bonghi, per 
migUoramento della condizu)ne dei 
nsaestri elemontari. E un provvedi
mento inagro, ma meglio poco cho 
niente. 

r 

Ieri doveasi discutere, come vi 
annunziai, il progetto dì legi^e sulltv 
classificazione delle Opere Idrauliche 
nel Veneto, ma il ministro Zanar-
dellì non potè assistere alia seduta 
e quel progetto sì discuterà dopo il 
bilancio dell 'entrata. 

Porse oggi, ^ nella discussione di 
questo bilancio, farà alcune osser
vazioni r onor. Minghetti. 

Ieri la Commissione parlamentare 
della disamina delCodice penale am
mise il principio dell* abolizione della 
pena di morte. Votarono per V abo
lizione S membri; 2 si astennero,. 

Il progetto di legge pel migliora
mento della condizione degli impie-
gati non fu ancor stampato. L'on. 
Correnti ò atteso oggi, carico di 
milioni donati da Rothschild all'Ita-
lia, ImiUoni dell 'atto addizionale 
di Parigi assomigliailo, temo, a quelli 
diventati famosi dell'on. Mezzanotte, 
Nemmeno i bambini dureranno fa
tica a comprendere che coli' eserci
zio per due anni la Società sì rifa 
dello concessioni tanto gonfiate dalla 

stampa ministeriale ! 
L'alti'a sera ci fu al Ministero 

degli altari esteri il pranzo dato dal
l' oiif Mòlegari in onore degli am
basciatori di Germania e d'Inghil
terra, Tutto il corpo diplomatico, ì 

ìnlniBtrii e altri distinti, personaggii 
Vi assistevano. ' 

Como Diogene cercava Puomo*. 
l 'on. Depretis (!'on. Mtelogari non> 
•e'entra), cerca , un. andbasciatore da 
mandare a Parigi. Il nome del Vii-
Iàmarina:Ghd<tà^ m quella sede pre* 
decessoro del NigPà e che non diede 
grandi pròve d'abilità diplomatica, ai 
ripete ormai nel circoli politici, coma 
quello deir uomo in peólore. Si paria 
anche del conto, Alftorì, del' mar
chese Caracciolo dì Bella, perfino 
del Pepoli.-..> fra, breve bisognerà 
che una scelta si faccia. 

Ieri ci fu r accompagnamento fu
nebre della salma della guardia* di 
P. S..morta vitttma del dovere ve-
nerdl a sarà in piazza Trajana. Il 
funerale riuscì splendido, ed oltre 
tutto il'corpo dell© guardie di P^S, 
seguivano il feretro parecchie auto-
ritàj cittadini, rappresentanze^ ecc./ 

Il 

ESTRATTO DAI GIORML! W M 

La Qa%%etttt di Strasburgo ha 
un articolo sulla politica orientalo 
assai interessante, inquanioche quel 
giornale ufficioso, ej?sendo scritto in 
due lìngue/fi^ancese e ièdéscài ed 
essendo perciò letto in Francia» le 
dichiarazioni iyl fatte si ritengono, 
come r espressione delle idee, che'il 
Cancelliere impestale ba piacere che 
sieno note in Frància. 

Secondo questo artìcolo tutta TEu-
• 1 ^ 

ropa, eccetto la Russia, accolse bene 
il mutamonto del Sultano, I^a Rus-
sia che aveva in Abdul-Aziz un fa
cile strumento dei suoi progetti sì 
era espressa profetizzando nuovi ma
lanni dal cangiamento di governo, 
dimostrando la inattendibilità perso
nale delle promosse del nuovo Sul
tano, e cercando di provaro la ne
cessità di una' tanto più fòrte pres
sione delle potenze. Ma tahto.l'^Au-
stria:, quanto V ambasciatore tedésco 
a Costantinopoli ricevettero istru-, 
zionì di mantehersi con'̂  uiìa' cèrta 
riserva, ma simpàticamente verso il 

Auoyo ,£JuUsno; Se; dico Varti'colo, 
dòpo la conferenza di Berlino la 
Russia aveva assunto la parte prin-
cipale 5 cosi è ora alla Germania che 

sembra riservato di definire i con-
fini entro i quali è disposta a seguire 
la Russia nell'interesse della Ger
mania e neir interesse della pace 
generale. 

Questo articolo ispirato, ha pale
semente lo scopo di esporre che è 
sorta una nuova fase nella polìtica 
orientale, tale cioè in cui la Russia 
è messa da parte, e la Germania 
diventa la potenza direttrice. La di" 
rezione della Russia significava la 
guerra, quella della Germania ò la 
paco. 

Questi stessi pensieri si leggevano 
anche nella Ga%%etia universale 
tV Augusta, la quale accennava che 
la Francia era destinata ad operare 
d'accordo colla Germania in favore 
della pace e sostituire degli scopi 
d'incivilimento alle aspirazioni egoi
ste sul Bosforo, concepite dalla 
Russia. A 

comò noni yià rispondènte alla sì" 
' r ' ' r 

ituaziond-,, 3p£hrl ogni inqtiietudino' dì 
una cpnfiagrazione o di una scissione 
dell'alleanza dei tre imperatori*-, 

Maioresou^il^ filale*dbpo conchiuso 
il trattato^- di VAPî ^̂ î iercià tedesco* 
rumene^ ritorna a Bucarest, verreb
be nomipato» 4 , quanto si dice;, a-
gente politico dollà Rumonia a. Bor
iino; \ 

rj..' • r . Orsova. ì^ . 
•t 

Faayli pascià ha fatto prigionieri 
molti insorti presso ©ftscha. \ 

A Tlrfibva venne-trovato un gran
de depo&ito d 'armi^ in séguito al 

I I 

quale vennero fatti molti arresti. 
Berlino^^ 13; 

La Gazzella generale della Gcr-
marna del Nòrd si rivolge oggi nel 
s\xi^ articolo di fondo in violento at
tacco contilo il .contegno della Nuo-
va libera stampa- di Vienna verso 
U tl;issia nella quistione d'^Oriente, 
e stimasi indotta ad assumei^e la di-
feaa . dfìl conte Andraasy-,. In pari 
tempo la Gazzetta universale della 
Germania del Nord dichiara che le-
tré potente imperiali cercheranno e 
troveranno iwa. deliberazione sulla 
liiase da loro mantenuta invariabile 

xattolìco. furono rotti. Nella tipogra
fia del giornale Etndiant CatholigiiC, 
nei collegio dì Santa Barbara, nòl-

!l'Ì9tituto di SanCo'Ar'aiando furono 
puf rotti i vetri. La polizia custo-

;disce gl 'istituti cattohci; si fecero 
parecchi, arresti. 

LIEGI, 14. — La città è comple
tamente tranquilla... ,, 

••" 

NOTISIE IH BOKSA 
h'ivmvLtì 13 14 
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per tutte le eventualità. 
Le notizie di trattative per la 

cessione di Helgoland alla Germania 
mancano, secondo buone informazio
ni, d'ogni fondamento, 

— L' ambasciatore russo Oubril 
parte domani per Ems. 

Bruxelles, 13. 
Le notizie elettorali sono assai sfa

vorevoli ai liberali. I cattolici vin-
sero ad Anversa ed a Naraur. L'ul
tima speranza dei liberali è fondata 
su Nivelles, ' 

-T- sera. — 11 risultato elettorale 
è favorevole ai clericali nel senso 

I ^ 

ohe essi hanno perduto un solo seg
gio. A Bruxelles si è addolorati. Ad 
Anversa regna grande commozione. 

Loiìira tre imm 
Fraui-ìa : . , 
(Vestito Naziwvfie 
Obt>l. re^i'j ti>bfÈttolM 
liaison Uftzumate > 
•\7;ionii:meridionaU 
Ohfcl, me-niìona)! 
Banca Toscana 
Cn^iuo Tn'>̂ Mk!ri* 
Brincts .•u.r".̂ fftrr 
ftinCi Uil:> R0 î>uu 

. Panja;! - j , - iZ-

RendftÈi frantóéae 3p|0^ 'm 75 

-' • : ìiiUaiU ÙOJO 73,05 
Banca di Prancsa 3830> 

VALORI DiVERSl̂  ^ 
rerrt?viii lomb. vtsn. 
['""errovitì Ruman̂ ^ 
Obbt. Forr: V E. 18̂ 56 
Obbl'guZ. ^ ^ « 
Obbhgn7„ lodbEirUtì 
Aiumi Regia Cdbaidrù 
(jumliiij su Londra 
Cambio suiiMulia ,. 
Guìsoiul.ui m '̂ltìsi 
Turco 
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(Agenzia Stefani) 

Avviso 
li sotlosoriUo avvisa i signori dilettanti e 

guidatori di cavalli che il ve ro fluido 
r i g e n e r a t o r e «Inlle Tarvc de l ca
vall i del veterinario l*OSPlSIL trovasi esdu-
sivamonte nn.lla farmacia al LKON D'ORO m 
Prato della Vale e clic a scariKO di contraffa
zioni ogni bottiglia d(n'e aver'! im ircsso iti 
ceralacca le parole GIACOMO STOPPATO 
FARMACISTA PAUOVA, 

Trovasi pure la rinomata P o l v e r e ve'*^ 
gèto niiBiernIc dello stesso vett-rinario 
| ier In UÌHSC del cnval l l , ed i UolU 
linrj^atlvi alto stosf̂ o scopo; 

GIACO.U» SiOa^l'A.'TO 
8'479 FJUIMACÌ.̂ TA AI. LEON U'OEIO PADOVA 

I • ^ 

2.S13 

Berlino, 12, 
E attesa qui per la fine di questa 

settimana la notificazone del Sulta
no Murad ai sovrani rispetto alla 
sua ascesa al trono. 

La Gazzetta crociaia ha da Ems 
che il conte Karolyi è partito di là 
per Parigi dopo tenute delle confe-
reiize coU'ambasciatore francese Gon-
taut-Biron, 

Una lettera ufliciosa^ da Vienna 
della Gazzétta generale della Ger
mania del Nord motte in vista che 
siccome Tlnghilterra aderì senza ri
serva al programma originario di 
riforme di Andrassy, basti tenere 
fermo al medesimo per ristabilire una 
compieta intelligenza fra le potenze. 

Gb animi delle popolazioni slave 
si acquieteranuo-a misura cho il con
tegno del Sultano Murad risponderà 
alla aspettazioni concepite sulle ri
forma ed il governo turco sarà li
berato dalla pressione onde è aggra
vato, Ip ogni caso il memorandum 
di Berlino essendo stato aggiornato, 

VERSAILLES, 14. ~ Il Senato 
approvò il progetto che autorizza il 
Governo a limitare o a Bospenderp, 
per decreto la fabbricazione della 
moneta d argento. 

PARIGI, 14. — Il Granduca Mi
chele ripartirà domani per la Ger
mania. 

Il Tepip^ dice che i ministri si 
riunirono pressi Dufaure , e che 
daranno le dimissioni qualora non 
si trovassero d' accordo con Mac-
Mahon riguardo alla candidatura di 
Buffet al Senato che è respinta dal 
'gabinetto, 

CALCUTTA, 14. - Il vapore ;?o-
ma del Lloyd italiano è partito pel 
Mtìditeraneo. 

PEST, 14. — Camera.— lì Pre
sidente del Consiglio rispondendo ad 
una interpellan?;a circa l'attitudine 

'del governo nngherese sulla questio
ne d'Oriente, dice che il governo 
resta sempre in contatto col Mini
stero degli esteri che si sforzerà 
sempre a far valere la sua infUionz-
za in favore della pace, 

LIEGI, 14. -"̂  lersera vi furono 
altre risse. Un agente di polizia fa-
ferito da un colpo di pistola. 

BEULINO, 14. — La Corri^^pon-
denza Provinciale dice che la seria 
idea di mantenere la pace è innata 
nella federazione dei tre Imperatori, 
che ha potuto, malgrado la situa-
zioiie cambiata improvvisamente, con
durre in poco tempo all'accordo cir
ca la loro ulteriore attitudine ; e 
quindi la speculazione sopro lo loro 
pretese divergenza falli anche in 
questo caso. 

BRUXELLES 14, ora 11.30; ™ 
La città è assai agitata, però meno 
di ieri. Tutti gV Istituti cattolici sono 
custoditi dalla gendarmeria. 

Bande percorrono la città fìachian-
e gridando. Furono rotti i vetri del
l 'Istituto di S. Luigi. Furono fatti 
alcuni arresti : picchetti di gendar
meria percorrono la città* in parec
chi punti è proibito fermarsi. , 

ANVERSA 14, ore 11 pera, — I 
tumulti continuano. Bande percor
rono la città gridando : Ahhasso Ma-
ioit, GP Istituti cattolici, a i conventi 
Bono custoditi dalla polizia e dalla 
guardia cìvica. Nel locale oye si 
stampa il giornale cattolico Stande-
lublad furono rotti i vetri delle fi
nestre ; neir Istituto S. Norberto fu 
rotto tutto. 

In seguito ad una carica della 
gendarmeria vt furono parecchi fe
rit i : si son fatti alcuni arresti. .. 
• GAND, 14. — sera. — Bande per-
Èorrono la citta, I vetri del circolo 

Deposito 
DI 

"in 

dello più rinomate MibricliQ 
INGLESI, AMERICANE^b,I tlEàa.ViNa 

^ PADOVA 
Via Scaloaa, N. 1810, Piano Primo 

~~"" JflTffMs 
^ia^ioìie ilei ^aj^o 

ÀLCQN.lIPimi. 
iaBegmest̂ j Teatro Î iaî v®. 

Per le trattative rivolgersi al sot
toscritto 

7-496 
V. ZATTA 

Via dei Servi 

AVVISO 
Il sottoscritto previene coloro, cha 

nei teuimenti dì Camposaumartìno, 
Curtarolo, S. Giorgio in Bosco, Gua
rà e Piazzola, tengono tuttavia pen
denza con r amministrazione dìS^ A-
L 'R. il fu Arciduca Francesco Y 
duca di Modena, esser egli dalFani--
r amministrazione sullodata incari
cato della trattazione ed esaurimento 
delle medesime, e trovarsi a Cam-
posàmpiero preferibilmente nei giorni 
di martedì, mercordì, gìoveiU e ve
nerdì. 

Camposampìero 11 giugno 1876. 
Dott. ADONE VENTUIÌIME. 

A V V I S O 
Il sottoscrìtto costretto per mo- , 

tivi di salute e „ con scapito del 
proprio interesse", di abban lonara 
Venezia, dove esercitava il suo com
mercio da oltre sei anni, avverta l 
suoi concittadini di riprendere l 'aa-
tica speciale, e rinomata fabbrica di 
BIANCHETTI (da non confondersi 
con altre fabbriche dello stesso ge
nere) a S. Lucìa in Via Boccateria 
al N, 193. 

Nutre speranza di vedersi onorato 
di numerosa clientela, avvertendo i 
signori rivenditori di avtìr fissato par 
questa specialità il prezzo di L- 3,50 
al cento, 

BALESSATO Do.MiiNico 

Per le persona affette 
DI ERNIA, 

VediAvviso Interessante in 4. pag^ 

* • 

I . 
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Atti Gìiidiziarii 
. ESTIlATrO BANDO 

E. Tribunale Civile e Correzionale 
di (Padova 

Nel giudizio di esecuzione iinmobìJia-
ro promosso dal signor Adepota Andrea 
fti Andrea di Vicenza rapprfsentato dal 
I'r(cura!ore e suo domiciliatario Tii-
razia avv. Knrico di qui ' , 

contro 
Faz iona to Antonio fu Giuseppe di Car-
niignnno. 

Il CnneoHìorc nolìfsca 
che nel giorno 18 l.uctio 1870 ore 12 
merid. svanii il R. Trihurialedi Padova 
ed all'udienza civile ddla Sezione I se
guirà l'incavilo per la vendita dtgli im-
njobili (jul appresso descritli e cioè 
Nel Connine censnarìo di Carmignano 

Provincia di Padova 
Peri, 
cens. 

Num. I 
niapp.-

92 
93 
94 

139 
140 
Ui 
219 
220 
221 
S60 ] 
KS6 

u n 3 
UQi 
1433 

um 
uni 
un 
is;uì 

1549 

Qualità 

Aratorio 
Arat. arb, vìi. 

id. 
id. 
id. 
id. • 
id. 

Casa 
Prato 

Arat. arb. vii. 
Aratorio 

Arai. arb. vit. 
Aratorio 

Prato 
Arat. arb. vit. 

id. 
Pascolo 

Prato 
Arat. arb. vit. 

Aratorio 
Arat. arb. vit. 

Totale 

1.3t 
3.74 
i.il 
9.19 
1.81 
4.29 
0.92 

Rend. 

2.26 
0 8t 

10.80 
«ti.SO 
S t 9 

i i . n 
4.S2 

1 i.Ou. 
10. 
3.63 

17,68 
H.5G 

10.36 

Il Perticato pari ad SttaH 11.52.30 
Al fabbricate urbano o Casa al Map-

pale 220 di pcrliclu^ 0,00 venne attri
buita la rendita imponibile di [,. 28.iS. 

Tributo coniplesBivo vorso ,lo Stato per 
l'anno 187G Lire ll.m. 

Conllni: '/ìlio Oiov. Ilattista. Itreda 
YincenzoStefano, Strada Comunale, Mo
dena Valentino ed altri. 

C0Nin7,10NI DELLA VRKDITA 
Gì' immobili saranno vemluli in un 

solo lotto 0 r asta sarìi aperta sulla 
somma di Lire BOOO offerta dall'esecu-
tante o sotto le condizioni tutte portate'.dal 
bnndo Btato pubblicato, afiisso e depo
sitalo a sensi di legge ed a cijiunfiue 
Ofitcnsibile in cruesta Canj:el]eria. 

Restano poi diffidati i Creditori iscritti 
pfir la produzione nei termini presentii 
delle loro dimando di collocazione dii> 
bitamcnte giuplifieala. 

IJjilla Cancelleria del IL Tribunale 
suddetto, li 9 Giugno 1876. 

Il Cancelliere 
SILVKSTItl 1-r;i9 

1 ri • 

,i - Inscr/ioni a pagaiiicuto 

4.05 
3.86 
2.L'i 
9.30 
6.81 
4.52 
4. 

36.48 131.89 
3.03 
5.S0 
1.73 
5.76 
2.89 

2.76 
20.44 
4ti;i 
9.73 
5.69 

115.2Ì> 324.09 

• ANTICA 

FONTE 

DI 
È Tacqua più forrugìnosa e più facilmente 

sopportala dai deboli. Promuove Tappetito, 
rinloFJ^a lo stomaco ed è rimedio siculo nelle 
aKizicni provenienti da un diletto del sangue. 

Si pnò avere dalla Direzione della Tonte 
jn.Brescia e dai farmacisti,— Ogni Uottì-
glia deve avere la capsula con impresso A«i-
iìrsK Foif t lo l ' i ' J » - l l o i - g l i o t t l . 

Deposi to p r inc ipa le in P A D O V A 
p r e s s o il s ig . P I E T R O CJMEGOTTO, Y i a 
F a l c o n e ; i 2 0 0 . 10 

M 

AVVISO IHTEBESSAÌITE 
per le persone affette da E R N I A 

SHiano, Via Capì^ellari 
a clienti di Venezia è 

Il/a _ O, con FaLtrica à' Appnrecclii Ortopedici a 
K, * amn^gior comodo e garanzia dei molli e distinti suoi 

è inventore con Brevetto di privativa industriale per 1' Italia e per resterò, 
!f* invenzione di questo C i n t o È frutto dell'esperienza dì più anni dedicati 

sempre al perfezionamento d 'un oggetto cosi utile alla soffcri'nte umanilà: la sua 
eleganza, la ieggerfzza, il suo poco volume e sopralutto la mobilita in ogni verso 
della rij^pcUiva pallottola per 1 applicazione nei più disperati casi di Ernie fanno 
di esso un congegno preferibile a lutti i sistemi finora conosciuti, L'esser fornito 
tale C l n f o I U c c e a n l c o - j L i i n i u m l c ^ o dì tutti i requisiti per renderlo capace 
alta cura dctV I J r i i l a , gli meritò il favore di parecchie notabilità Medico-Chirur
giche che lo dichiararono unica spcciidità solida, clcganlc, adatia ed efjjcacc otte
nuta sino (]ui dall'Arte Ortopedica; egli è eerto d'altronde die ìiessun C i n t o po
trebbe procacciare quei vantaggi tanto ambiti che si hanno servendosi dì questo 
sisunja. 

Una prova poi irrefragabile di quanto è Jiopra esposto, la si può desumere dalle 
molle riccreke che pervengono per procurarsi cotesto C i n t o , e dai numcrosifisiym 
ed incontratali suvceasiper esso oUcnuli. 

. Sì tratta anche pep le deformità dì corpo. 
T c u c K i a , S, Marco» Frezzeria, N, Ì827, I. piano nobile, Casa Pendini, Pente 

^ i Barcarolì, vicino a^ Campo S,Fantin, Si riceve d»lte 10 anK alle 4 pom. ìS-417 
rilllTfc^fciiiriiLfTaiS'i^fffìli^» 

S^remiata Ti|^ EdKirlee IP. J§acelie&lo 
•3^ .'^UC^ i^'%r JfL. 

?,^^ !* SELVATICO M. PIETRO 
y-y 

•:>.v 

m 

^^-±\ 

e *loft 

s aoi principali contorni 
r 

Padova, in 1 2 . - tt. Lire ^.^^.s. 
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GIUNTA* MUNICIPALE DI P 
AVVISO 

Presi gli opportuni ooncerll colla Commìasiono preposta alle Corse de'cavalli, si 
rendo pnbLlieo cn'esso avranno IUOGO nei giorni \\ U, 13 e Itì Luglio p, v, nella PIAZZA 
VITTOIUO EMANDKLE !L 

1 cavalli ammessi alle Corse pnirKleranno parte nelle Itatterìe dietro estrazione a 
fiort^. Ciascuna corea coiieterii dì tre giri; 

I cavalli di ciascuna Batteria, che giungeranno primi alla mela, dovranno assog
gettarsi alla Corsa di decisione, dietro ìé norme speciali indicato qui appresso; 

Nel giorno eli Domenica 9 Luglio 
GOR^SA D E I S E D I O L I 

II numero dal Sedioli nmmessì n qnesla Corsa, non potrà ollrepassare quello ài ì% 
nh essere minore di 0. divisi in tre Batterie con cavalli dì njualimquo razza e prove 
nieiiZ.'L 1 cavìdli vìi.cìtori in ciascuna lìatteila estguiraimo la Cerasa di decisione, inse
guito alla quale ricaveranno, oltre la Bandiera, 

Il primo \in premio di L- 800 — Il Bopondo un proitììo di L. 500 

BALLA PREM. TIPOGRAFIA F, SACCHETTO 

BELLAVITB prof. L. ~ M i * Elemento morale econo-
nìico e logico del Diritto privato. Padova, 1S69. L,-

DE LKVA prof. G. — Degli uiBcl e degli iutendinieutì 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . < • 

FEREAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . . « • 

LuzzATTi prof. L. — Del metodo nello studio di di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . . < • 

MfissEDAOLiA prof. A. — Della scienza iieiretà nostra 
««'•" Dei caratteri e deireffìcacia dell'odierna col
tura scientifica. - Pgfdova, 1874 . . . . . < 

.60 

•fl" 

C 
Il terno un premio dì L. 400. 

Nel giorno di Martedì 11 Luglio 

SA DEI FANT 
Il numero dei Fantini non potrà essere maggions di 18, ne minore di 0 e vfUTanno 

ripartiti in tre batterie. I àue cavalli che in ciascuna Ratleria arriveranno primi alla 
meta, dovranno prondor parla alla corsa di decÌKÌone, in seguito alla quale ricoveranno 
oltre alla Bandiera, -

•60 

^ffUJIi^lt-Wt'rS 1̂  r P ^ T l ^C",—lìf 

Padova, 1876. Prem. tip. Sacchetto, 

I) primo un premio di h. UOO — Il secondo un premio di L. 700 
Il torzo un [ìroiuìo di L. 500 — Il quarto un premio di L. 200. 

Nel giorno di Giovedì 13 Luglio 
CORSA DEI SEDIOLI 

C ^ i v o n C a v a l l i t i n t i e d n l l r v n t l I n I t a l i a 
In questa Corsa possono essere ammessi fino a If» Sedioli, nel qujil caso saranno 

divisi in quattro Batlerie. — Se il numero degli inscritti fosse per eccedere quello di 
sedici, saranno preferiti quelli i quali avessero preso parte nella prima Corsa dei Sedioli 
0 non avessero nessun motivo di esclusione. 

I Cavalli vincitori in ciascuna Batterìa eseguiriinuo Ja Corsa di decisione, in seguito 
alla quale riceveranno, oltre alla Bandiera, 

Il primo un premio di L. 800 — I! secondo un promio di L. 500 
Il terzo un promio di L, 400-

Sono poi disposti duo premi il primo d'una MEDAGIJA D' OBO, ed il secondo d'una 
D'MICENTO da consegnarsi ai proprietari dì quei cavaUi che non avendo superata l'età 
d'anni 6 arriveranno alla mota nella Corsa di decisione, • 

Nel giorno di Bomenicti IO LUL ÎÌO 

M, 
Il numaro delle Bighe non potrà eccedere quello di 9, ripartile in tre eguali Batte

rie. Non entrerà nella Corsa di decisione che quella Biga la quale giungerà prima alla 
meta nella Corsa della sua Batteria, Le tre Bighe ammesse alla Corsa dì decisione avranno, 
oltre alla Bandiera, 

La prima un premio di L. JSOO — La seconda un promio di L. 1200 
La terza un premio di L. 800. 

A W K n T K [ * X E — I cavalli non fìaranno accettati so non dietro esame o giudizio 
della Commissione a ciò stabilita, che avrà il suo Uificio in Piazza Vittorio Ema
nuele nella Loggia Amiilea. Essendo questa autorizzata a sottoporli a prova, i concor-
renti dovranno iscriverli presso la stessa otto giorni innanzi e poi presentarglieli 
quattro giorni prima dello speltacoio. Dalla Corsa seconda dei Sedioli saranno esclusi 
i cavalli che fossero rimasti vincitori d*un premio nella prima. I cavalli vincitori 
d ' u n premio nella prima corsa dei Sedioli 5;aranno obMiguli correre in una sola 
Battona nell'intermezzo o delia Corsa delle Biglie, o di quella seconda dei Sedioli, 
secondochè verrà prescritto dall'apposita Commissione che dirige tali spidlacoli. —̂  
Il primo che arriverà alla meta, avrà una bandiera d'onore. ~ Le iscrizioni e la 
corse sono regolate da discipline speciali, che dovranno essere considerate come apr 
pendici al presente Avviso, Sarà quindi obbligo tanto dei proprietari dei cavalli, che 
dei guidatori, di prenderne conoscenza ed assoggellarvisi [jonendo ad esse la loro 
firma niratto dcir iscrizione, dal qual momonto s'intrnder'à assunta ed accettata la 
responsabilità relativa. Le Corse dei Fantini e delle Bighe avranno principio alle 
ore 6 li2 pom,, quella dei Sedioli alle ore 0. 

Padova, 27 Maggio 1870. 

II Sindaco 
PICCOLI 

7ZS£±^^fgSLl^iSJhlB^^» 

TIPOGRAFIA EDIT. F. SACCHETTO 

POEMETTO FANTASTICO-GIOaOSO 
elio fa seguito al : ^ i 4 . i s a o X3i 

I-UIGI FACGANONI 

av . _ ^ - ^ - ^ ^ r. r J B 

FcrroTÌc attivato luglio 1873 
l ' a d u t a per %eik«-xlu 

u Partenze 
du 

P A D O V A 

I 
11 

111 
IV 
V 

V! 
VI! 

Villi! 
iX 
X 

mlfilo 
omnibus 
liiisLo 
omnibus 

> 

» 

direUo 
» 

oniiiib 

a. 

» 

» 

3.16 
4,42 
fi,20 
7,43 
9,34 
1,53 p. 

4 ~ i » 

9,35 • » 

Arrivi 

V E N E Z I A 

4,SS a. 
6,04 . 
H,10 . 
O.O.'i » 

10,Ei3 
3.-1EÌ 

7,^5 
10.10 
10, 

- ^ 

j Vene?:!» per Mndovft 
j 

F 

Partenze 
dft 

V E N E Z I A 

omnibus fi.lOja. 
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